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La Meyfarth $ 
Solo bronzo per Sara (1,97) 
Zulìanì non entra in finale 

Record del mondo anche di Marita Koch nei 400, della sovietica Mileyeva negli 800 
e di Thompson nel decathlon - Coe battuto dal tedesco occidentale Ferner nella finale 
degli 800 - Primato europeo di Schmid nei 400 ostacoli con il tempo di 47**48 

la Simeoni: 2,02 

Dal nostro inviato 
ATENE — Sono le 19.07. In 
splendido tedesca foderale Ul-
rike MeyfQrth, campionessa o-
Uranica 10 anni fa n Monnco di 
Baviera — era ancora una bam
bina — toglie a Sara Simeoni il 
record mondiale dell'alto sal
tando 2,02 alla terza prova, do
po aver vinto la gara già a nuota 
2 metri, unica a superarli. E ba
ra Simeoni? Ha perduto il suo 
regno nello spazio di 23 minuti. 
Alle 18,32 ha commesso il pri
mo errore con l'nsticella a 1,97. 
Si è riscattata 5 minuti dopo 
con un balzo assai bello a con
clusione della solita lunghissi
ma rincorsa Lo campionessa o-
Hmpica fino a 1,94 non aveva 
pecche. Zoppicava leggermente 
all'inizio, ma poi nel calore del
la battaglia se n'è dimenticata. 
La tedesca federale è in solute, 
salta sintetizzando talento e n-
gilita, intelligenza e forsa. E 
giusto che abbia ereditato il re
gno della nostra meravigliosa 
atleta, un po' acciaccata da una 
lunga e felice milizia in una del
le specialità più affascinanti 
dell'atletica. Ma Sara comun
que è lontana dall'essere finita 
e chissà che non le venga voglia 
di resistere fino ai Giochi di Los 
Angeles. Si è accontentata, sor
rìdendo e serena come sempre, 
della medaglia di bronzo. E 
quando Dirute ha saltato 2,02 è 
stata la prima ad avvicinarla 
per complimentarsi con lei. La 
tedesca ha ritrovato i sogni che 
le Bcmbravn di aver perduto do
po il precoce trionfo sulla peda
na di casa, ha vissuto lunghe e 
tristi stagioni d'ombra ed e tor

nata splendente come una vol
ta, ma 10 centimetri più in là. 
Sorrisi e gioia anche per la so
vietica Tamara Bykova, meda
glia d'argento con 1,97, lo stes
sa misura dell'azzurra 

IJ\ tedesca dell'Est Marita 
Koch ni accinge a realizzare u-
n'impresn fantasportiva sui -100 
metri. La corsa della campio
nessa olimpica è di una lineari
tà disegnata col compasso: fal
cata perfetta, braccia al posto 
giusto, busto armonioso. E in 
terza corsia e davanti a lei c'è la 

{(ossente cecoslovacca Jarmila 
<ratochvilova: agilità contro 

forza. Marita esce dalla curva 
con due metri sulla rivale e cor
re il rettifilo che non pare nem
meno toccare la pista mentre 
•larmila si scompone nel dispe
rato tentativo di non cedere al
tro spazio. Ma non c'è niente da 
fare e da sperare. Marita passa 
il traguardo con largo vantag
gio e il cronometro le assegna 
un tempo sensazionale, 48' 15, 
che migliora di 45 centesimi il 
limite precedente che la stessa 
atleta aveva stabilito quattro 
anni prima a Praga, vincendo il 
titolo europeo. 

Appena assaporata la fanta
stica corsa della tedesca, si pas
sa al thrilling con la clamorosa 
sconfitta di Sebastian Coe sui 
prediletti 800 metri. Artefice 
dell'impresa il poco noto tede
sco-ovest ventiseienne Hans-
Peter Ferner. L'inglese, dopo 
un lento passaggio a metà gara 
(53"24), ha lanciato un attacco 
poco convinto all'ingresso della 
curva. Ha tentato ai perfezio
narlo entrando in rettifilo e 
hanno ceduto tutti meno il bar

buto tedesco che lo ha lenta
mente e inesorabilmente risuc
chiato. Modesti i responsi del 
cronometro: l'46"33 per il vin
citore, l'46"68 per lo sconfitto. 
Spiegazioni? Probabilmente il 
primatista del mondo contava 
di vincere con facilità e di ri
sparmiarsi per i 1500 metri, 
Kerciò ha tenuto basso il ritmo. 

la al momento opportuno — 
come se avesse il motore grip
pato — non gli è riuscito a e-
Bprimersi come sa. Quando gli 
hanno chiesto cosa sentiva den
tro di sé ha risposto: «Niente». 
Giova ricordare che quattro an
ni fa a Praga, dopo un passag
gio suicida a meta gara (49"6), 
Coe fu battuto da Olaf Beyer e 
da Steve Ovett. 

11 pomeriggio, davanti a 80 
mila spettatori (250 mila in tre 
giorni fra mattina e pomerig
gio), era cominciato assai male 
per gli azzurri. Marisa Masullo, 
sempre più rigida e spenta, ha 
fatto il settimo posto nella se
conda semifinale dei 200 in un 
mediocrissimo 23"74. Mauro 
Zuliani si è prodotto in un len
tissimo avvio che invano ha 

tentato di rimediare con un e-
gregio rettifilo: non gli è basta
to e con un pessimo 46"44 è sta
to eliminato. Eliminati anche 
Roberto Ribaud, ancor più len
to all'avvio, e i ragazzi dei 200 
metri: Carlo Simionnto, Lucia
no Caravani e Giovanni Bon-
giorni. Eccellente invece Alber
tino Cova, quarto nella seconda 
serie dei cinquemila metri. In
fine il tedesco della RFT 
Schimd ha conquistato la me
daglia d'oro nei 400 ostacoli, 
migliorando il suo primato eu
ropeo (47"85) con il tempo di 
47 48, mentre il britannico 
Thompson s'è imposto nel de
cathlon, stabilendo il nuovo 
primato mondiale con 8743 
punti. 

Remo Musumeci 

• IL PODIO DI IERI — 400 
metri femminili: 1) Koch 
(RDT) 48"15 record del mon
do: 2) Kratochvilova (Cec) 
48*85; 3) Kocembova (Cec) 
50"55. 800 Maschili: 1) Ferner 
(RFT) l'46"33; 2) Coe (GB) 
l'46"68; 3) Herkoenen (Fin) 
l'46"90. Disco Femminile: 1) 
Hristova (Bui) 68,34; 2) Petko-
va (Bui) 67,94; 3) Savinkova 
(URSS) 67,82. 800 Femminili: 
1) Mineva (URSS) l'55"41; 2) 
Veselkova (URSS) 1*55"96; 3) 
Klinger (RFT) l'57"22. ALTO 
Femminile: 1) Meyfarth 
(RFT) 2,02 record del mondo; 
2) Bykova (URSS) 1,97; 3) Si
meoni 1,97.400 HS Maschili: 1) 
Schmid (RFT) 47"48 record 
europeo; 2) Yatsevich (URSS) 
48"60; 3) Ackermann (RDT) 
48"64. 

Il salto mondiale della MEYFARTH 

Per la RAI Dickens meglio di Sara! 
La RAI-Tv non ha perso l'occasione degli «Europei* di atletica 

per combinarne una delle sue. Mentre era in corso la finale del 
salto in alto, con Sara Simeoni, campionessa olimpica e detentri
ce del record del mondo, ancora in gara e al comando della clas
sifica, la Rete 2 ha pensato bene di staccare il collegamento per 
trasmettere (notate la freschezza e la non rinviabilità della cosa!) 
un teleromanzo inglese a puntate tratto da Dickens. Credevamo 
che queste belle abitudini a viale Mazzini le avessero perse dopo 
il -Mundial* di Spagna, ma evidentemente certi vizi sono duri a 
morire! 

Ferrari: «In RI 
sono lecite tutte 

le prevaricazioni» 

Gli «ori» 
assegnati 

ATENE — Ecco le medaglie 
assegnate nei primi due 
giorni di gara ad Atene: 

UOMINI 
10.000 m.— 1) Cova (Ita); 2) 

Schlldhauer (RDT); 3) Vai-
nlo (Fin); 6) Antibo (Ita). 

100 m. — 1) Emmelmann 
(RDT); 2) Pavoni (Ita); 3) Wo-
ronln (Poi). Eliminati in se
mifinale Grazioli, in batteria 
Lazzer. 

Giavellotto — 1) Hohn 
(RDT); 2) Pauste (URSS); 3) 
Michel (RDT); 8) Ghcsini 
(Ita). 

Marcia 20 km. — 1) Marin 
(SpX 2) Pribilinec (Cec); 3) 
Blazek (Cec); 5) Pezzatini 
(Ito); 6) Mattioli (Ita). Squa
lificato Maurizio Damilano. 

DONNE 
Peso — Slupianek (RDT); 

2) Fibingerova (Cec); 37 A-
bachidze (URSS). 

100 m. — Goehr (RDT); 2) 
Woeckel (RDT); 3) Bacoul 
(Fr). Masullo eliminata in se
mifinale. 

Lungo — 1) Ionescu 
(Rom); 2) Cusmir (Rom); 3) 
Ivanova (URSS). 

Fra gli azzurri sono stati 
eliminati nei primi due gior
ni: Sabia, giunto settimo in 
una batteria degli 800 m.; 
Gellini, sesto in semifinale 
nei 400 hs.; Barella nell'asta; 
Carchesio, nono in batteria 
nei 3.000 siepi; Tozzi, quarto 
in batteria nei 400 m. Fra le 
ragazze: la Dini con 1,85 nel
le qualificazioni dell'alto; 
Rossi, quinta in semifinale 
nei 400 col nuovo record ita
liano. 

Ecco infine gli azzurri in 
gara oggi: 

UOMINI — Batterie 1.500 
m.: Mei e Patrignani. Batte
rie 110 hs.: Fontecchio. Fina
le lungo: Evangelisti. Qua
lificazioni martello: Urlando 
e Bianchini. Finale peso: An
drei e De Santis. 

DONNE — Batterie 1.500 
m.: Dorio. Finale 3.000 m: 
Possamal e Gargano. Batte
rie 400 hs.: Cimili. 

Pavoni 
parte 

«piatto». 
per un 
finale 

bruciante 

Dal nostro inviato 
ATENE — È nato a Roma il 21 febbraio 1963, è alto 1,82, 
pesa 70 chili, è studente in Economia e Commercio e vive 
con i soldi di papà, ricambiando con un duro impegno a 
scuola e in atletica. Nella finale dei 100 metri è partito 
piatto e sembrava un errore tecnico. E invece no, e lo ha 
spiegato chiaramente: parte piatto per scelta, per poter 
lanciare una progressione irresistibile. A 30 metri dal tra-

5;uardo era sesto, per diventare secondo davanti alle cellule 
otoelettriche. Sa quel che vuole inclusa là virfu~deira pa

zienza che gli ha permesso (e gli permetterà) di far fruttare 
gli errori e le lezioni. Dopo aver passato il traguardo dei 100 
credeva di aver vinto, e infatti lo schermo gigante dello 
stadio aveva ripreso lui indicandolo come vincitore. Aveva 
levato le braccia al cielo con gioia moderata, perché lui 
quella corsa l'aveva progettata proprio cosi, per vincerla. 
Quando si è accorto che era secondo — ed era comunque 
una cosa splendida — è corso verso Frank Emmelmamm e 
lo ha abbracciato. 

Ha fatto alcuni errori negli ultimi tempi, sbagliando 
qualche cambio di staffetta per troppa ansia di far bene, 
perché voleva ripagare la gente dell'interesse e dell'atten
zione. Dopo uno di questi errori l'allenatore della naziona
le, Carlo vittori, lo rimproverò in modo brusco e sgarbato. 
Pierfrancesco si irrigidì e con molta calma gli disse che 
aveva sì il diritto di rimproverarlo, ma in maniera civile. 
Adesso andrà negli Stati Uniti, a studiare scienze economi
che e sport. Correrà nei colleges con i velocisti bianchi e 
neri, perché vuol diventare un grande campione. 

r. m. 

Dal nostro inviato 
MODENA — Intervenendo alla conferenza 
stampa indetta dall'AGIP, Enzo Ferrari ha 
spiegato alcuni avvenimenti del «Mondiale» 
ancora in corso ed ha illustrato i programmi 
futuri della sua scuderìa. Arnoux e Tambay 
saranno ì piloti Ferrari 1983. «Ci auguriamo — 
ha continuato il costruttore modenese — che 
Pironi possa un giorno tornare a correre con 
noi*. 

Perché queste scelte? «Perché Arnoux — ha 
spiegato il drake — è un pilota veloce ed è 
1 uomo adatto alla vettura di cui disponiamo. 
Per quanto riguarda Tambay, lasciamo giudi
care a chi l'ha visto in prova ed in gara. Era uno 
che veniva dalle can-am ed ha dimostrato di 
correre subito ad alte velocità a Le Castellet e 
a Zeltweg. Infine ha vinto quasi subito un Gran 
Premio». 

Tambay, è stato annunciato, ora sta bene. 
Non sono state riscontrate lesioni alla colonna 
cervicale e l'infiammazione non lascerà sul pi
lota postumi cronici. Ma, dopo gli incidenti di 
quest'ultimo anno, il «team* di Maranello sta 
seriamente pensando a «una ruota di scorta». 
Potrebbe trattarsi dello stesso Pironi oppure 
di un terzo pilota che la Ferrari sta già pren
dendo in considerazione. «Certo è — spiega 
Enzo Ferrari — che noi non abbiamo mai avu
to problemi di prima o seconda guida. La pri
ma guida è quello che vince la domenica. Alla 
gara di Imola abbiamo esposto il cartello slow 
per indicare ai piloti dì ricordarsi che correva
no per la Ferrari. Un sistema che ha funzionato 
con Scbeckter e Villeneuve e dovrebbe funzio
nare anche per il futuro. Nel 1924 guidavo un' 
Alfa Romeo e sono stato invitato a dare il passo 
ad un mio compagno di squadra. Non infligge
rò mai ad un pilota Ferrari l'umiliazione cheho 
dovuto subire io cinquantotto anni fa». 

Ancora due francesi quindi sulle Ferrari an
che il prossimo anno. Quando arriverà il turno 
degli italiani sul bolidi rossi? «Avevamo con
tattato Michele Alboreto nel tentativo di por
tarlo alla Ferrari — svela il drake —. Purtrop
po non ci siamo riusciti. Con Alboreto mi lega 
una profonda amicizia che dura ormai da due 
anni Quando Alboreto sarà libero, alla Ferrari 
troveremo una macchina anche per lui. Nei 
piloti non vado solo alla ricerca delle capacità, 
ma anche dei sentimenti. Con i piloti lego con 
il cuore. E Alboreto ha i sentimenti adatti ad 
armonizzarsi con il clima della casa Ferrari». 

Si è parlato anche di Mario Andretti e di 

Niki Lauda. Il primo, per il momento, è libero 
solo per correre a Monza. Niki Lauda si è offer
to spontaneamente per ritornare alla Ferrari, 
pero aggiunge il drake «le necessità economi
che che la sua notorietà richiedevano non si 
armonizzavano con quelle della Ferrari». Una 
Ferrari che il prossimo anno collaborerà con la 
Lancia nel Mondiale marche costruendo per la 
casa torinese il motore otto cilindri. Come 
mai? «Perché se la Formula uno andrà verso il 
collasso oppure terminerà la sua vita nelle aule 
del tribunale — dice il costruttore modenese 
— noi potremo anche lasciare questa fogna di 
miliardi dove tutte le prevaricazioni sono lecite 
per dedicarci al Mondiale marche». 

Queste le osservazioni più importanti forni
te da Ferrari nella sua conferenza stampa. L' 
occasione, dicevamo, è venuta da una riunione 
con i giornalisti indetta dall'AGIP, uno degli 
sponsor più importanti per il «team» modene
se. Sponsor e tecnici con i quali la Ferrari colla
bora strettamente sul piano della ricerca scien
tifica. Questa collaborazione ha avuto la sua 
massima espressione nell'invenzione del siste
ma denominato «emulsistem 80». Un sistema 
che emulsiona l'acqua e la benzina nella came
ra di combustione e che ha aumentato l'affida
bilità del motore turbo Ferrari. «Il motore è 
diventato più potente — spiega Mauro For-
ghieri, l'ingegnere capo di Maranello —, più 
pulito e sono diminuiti i consumi. Pensiamo 
che questo emulsistem possa, in un futuro non 
lontano, essere usato stabilmente anche sulle 
vetture di serie». 

Ecco di cosa si tratta. L'acqua impiegata è 
normale, cioè di fonte. Acqua e benzina, spie
gano i tecnici AGIP, sono due liquidi incompa
tibili fra loro. L'importante è che l'acqua entri 
nella camera di combustione ben mescolata al
la benzina. Ogni gocciolina di benzina deve 
contenere microscopiche goccioline d'acqua. Si 
crea così una micro-esplosione che rompe ulte
riormente l'acqua intorno al micron. «Non è 
questione tanto di potenza — continua For-
ghieri — perché possiamo dame quanta ne vo
gliamo al turbo. L'importante è che questa po
tenza duri il più a lungo possibile. E con l'è-
mulsistem abbiamo trovato la soluzione. Tur
bo sempre più potenti e che non rompono mai». 

Sergio Cuti 

• Nella telefoto: FERRARI durante la confe
renza stampa. 

Amichevole senza bagliori, con la «stella» Maradona che gioca al risparmio: 0-0 

Fiorentina-Barcellona/ 9C di noia 
La squadra di De Sisti ha ancora una volta messo in evidenza i soliti problemi tattici - Buona la prestazione di Antognoni 
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Istituito un fondo che gestirà i «guadagni» degli atleti 

Lo status del dilettante 
non ha spaccato la IAAF 

Turone squalificato 
MILANO — • q*j<*C9 xparpvo •> reUranc 
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Coppa Europa 

Romania botte 
la Svezia (2-0) 

ROMANIA: Moraru; Ungurea-
nu, Iorgulescu; Andone, Re-
dnic, Klein; Boloni. Tkleanu, 
Baiaci. Georgescu, Gabor. 
SVEZIA: Ravelli; Fredriksson, 
Husen (Hallen dal 78'); Da-
nkniist, Erlandsson, Borir; Nil-
sson, Bjoerklund, Larsson, 
Comeliuason, Andersson. 

BUCAREST — Buona presta
zione della Romania che ieri se
ra ha battuto la Svezia per 2-0 
in un incontro valido per il 
campionato europeo, gruppo 5. 

Le reti sono state segnate da 
Baiaci, un difensore, al 25', e da 
Klein al 7' della ripresa. Al 
match, disputato allo stadio 23 
Agosto, era presente Enzo 
Beerzot. 

Dal nostro inviato 
ATENE — Anni fa il mondo 
agonistico del tennis era diviso 
in professionisti dichiarati e in 
falsi dilettanti. I professionisti 
erano dei maestri che giravano 
il mondo con una troupe, of
frendo spettacolo in cambio di 
soldi. Non potevano, ovvia
mente. frequentare Wjmble-
don, né Roland Garros. né Fo-
rest Hills. I «dilettanti», quelli 
bravi, intascavano sontuosi 
premi sottobanco e non paga
vano le tasse. Oggi i giocatori di 
tennis sono tutti professionisti. 
o quasi. Pagano le tasse, ma 
non su ogni reddito, perché la 
rivoluzione che doveva elimi
nare lo scandalo in parte è falli
ta: il sottobanco, infatti, esiste 
sempre. Vi è un* pattuglia di 
campioni che per partecipare ai 
tornei normali non si acconten
ta dei premi in palio, ma vuole 
il sottobanco versato in banche 
di New York, Dallas, Monte
carlo. Il tennis ha potuto tran
quillamente fare la scelta del 
professionismo perché non è 
sport olimpico e perché è sem-

§re stato gestito da federazioni 
eboli, col cappello a cilindro, 

abituate a bersi il the alle cin
que e scarsamente interessate 
all'evolversi delle cose e al tra
scorrere inesorabili del tempo. 

L'atletica leggera è lo sport 
principe dei Giochi olimpici. 
Vuol quindi difendere lo status 
dilettantistico e le norme del 

movimento olimpico, ma ade
guandosi ai tempi. Il problema 
più serio — assieme a Quello 
del doping — era quindi di eli
minare il sottobanco evitando 
che l'atletica si popolasse di 

Erofessionisti travestiti da di
ttanti. Ad Atene il ventitree

simo congresso della IAAF (Fe-
deratletica Internazionale) ha 

Jtreso una decisione coraggiosa 
perché rischiava di spaccare il 

movimento), istituendo un fon
do che ha lo scopo di gestire i 
guadagni degli atleti, ai quali 
saranno restituiti a fine carrie
ra. La parola «guadagni» non 
comprende ovviamente ì rim
borsi delle spese sostenute per 
la preparazione. Il machiavello, 
se vogliamo chiamarlo così, ha 
lo scopo di permettere agli atle
ti di guadagnare del denaro 
senza perdere lo status che con
sente loro di restare nel movi
mento olìmpico. Il principio sul 
quale è basata questa scelta è 
che è giusto che ali atleti rice
vano del denaro che li compen
si del duro impegno quotidiano 
negli allenamenti. Ma saranno 
guadagni trasparenti e non mi
steriosi e noti soltano per intui
zione o per sentito dire, come è 
accaduto fino ad ora. 

Sebastian Coe — tanto per 
fare un nome — è molto soddi
sfatto di questa norma e si t u 
staccando dal manager-affari
sta Mike McCormacit, al quale 
versava il 20% degli ingaggi in-

Moser e Serotini 
al Ciro del Veneto 
PADOVA — Giuseppe Sa-
ronni, vincitore del cam
pionato del mondo di cicli
smo su strada, Francesco 
Moser e molti altri corrido
ri reduci dai •mondiali» di 
Goodtrood. saranno i pro
tagonisti della 55* edizione 
del Giro ciclistico del Vene
to che si svolgerà sabato II 
settembre. Lungo un per
corso di 23*5 chilometri che 
tocca le province di Pado
va, Venezia, Treviso e Vi
cenza, il Giro del Veneto, 
che dopo alcuni anni ripor
ta partenza ed arrivo den
tro le mura della città di 
Padova, prenderà il via da 
piazzetta Pedrocchi e si 
concluderà in piazza Insur
rezione. Nella parte finale 
della gara ci saranno da 
scalare i colli Berici e quelli 
Euganei, con un «tetto», a 
Perarolo San Gottardo, do
po 148 chilometri, di 408 
metri. 

La Roma pareggia (1-1) 
contro il Lugano 

LUGANO: Bernasconi, Testo
ni, Nafziga, Casanova, Castel
li, Roncari, Moser (46* Tria
ca), Kuettel, Wiggemansen, 
Bullo (46* Romagnoli), 
Zwahlen. 
ROMA: Tancredi, Vlereho-
wod (46* Righetti), Nela, Mal-
dera (16' Nappi), Di Bartolo
mei, Valigi, Iorio, Prohaska, 
Pruzzo, Chierico, Scarnecchia 
(4C Faccini). 
ARBITRO: Raveglia di Bel-
linzona. 
RETI: nel 1* tempo al 2T Ron
cari; nel 2* tempo al 20* Facci
ni. 

LUGANO — La Roma nell'ul
tima partita di preparazione in 
vista dell'inizio del campiona
to, ha pareggiato ieri sera a 

Lugano contro la locale for
mazione che milita nel cam
pionato svizzero di serie «B*. 
Una partita dai due volti Nel 
primo tempo i luganesi hanno 
saputo controllare molto bene 
i pur blasonati avversari ed 
hanno aperto le marcature 
con una bella rete di Roncali 
al 27'. Nella ripresa la Roma 
ha aumentato il ritmo del gio
co e si è fatta maggiormente 
pericolosa. Al 20' con Faccini 
(entrato al 46' a sostituire 
Scarnecchia) ha segnato la re
te del pareggia 

Il finale di partita non ha 
proposto particolari sussulti. 
Nelle file dei giallore*» in evi
denza Tancredi (autore di pre-
gevol i interventi) e Pruzzo che 
è stato l'elemento più vivace 
del reparto offensivo. 

tascati sottobanco. Tuttavia un 
problema resta. Ed è che nessu
no può garantire a nessuno la 
scomparsa del sottobanco. Ne 
abbiamo parlato con Primo Ne-
tnolo, presidente della IAAF, 
pregandolo di precisare se ci sa
ranno strumenti di controlo. 
•Non abbiamo strumenti di 
controllo*, ci ha risposto. «Con
fidiamo nell'onestà degli atleti. 
Noi facciamo le regole e ci au
guriamo che le rispettino. Sap-
K m o che qualcuno barerà. 

eriamo che siano pochi». 
La scelta dell* IAAF somi

glia a una sfida dove i rischi so
no stati attentamente calcolati: 
due o tre bari, si sostiene, non 
affonderanno i valori di un mo

vimento antico che contìnua a 
crescere e che è passato attra
verso le difficoltà irrobusten
dosi. Va detto che la norma è 
stata approvata con 386 voti a 
favore e 24 contrari. Esisteva il 
timore — date le diversità tra i 
paesi capitalistici, quelli socia
listi e quelli del cosiddetto Ter
zo mondo — che la norma ve
nisse approvata con una mar-
S'oranza semplice, e ciò avreb-

Ì significato che il movimento 
si era spaccata II senso dell'u
nità sarebbe stato salvaguarda
to da una inaggioranza di alme
no due terri. E andata assai me
glio di quanto pensava, e teme
va, il presidente del CIO. Juan 
Antonio Samaranch, attento 

itora delle vicenda del 

Abbiamo spiegato i princìpi 
della norma. Ma c'è delfaltro, e 
cioè la necessità di evitare un 
eccessivo coinvolgimento, degli 
atleti e del movimento, nella 
comowrcUlixzazìone. «Lo 
sponsor deve essere un partner 
utile e non il padrone che de
termina e muove le cose, che 
raralenormeepoileutihsza». 
Ecco, forse è questa la vera 
molla che ha spinto la IAAF ad 
adeguarsi ai tempi, a non farsi 
trascorara dalla cosso dai fatti, 
coma e accaduto viceversa ss si-
gnoridet 
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FIORENTINA: Galli; Contrat
to, Ferroni; Rossi (Cuccured-
du dal 461, Pin, Passarella; 
Bertoni D. (Bertoni A. dal 46*), 
Pecei (Bellini dal 46% Grazia
rli «Monelli dal 46*), Antogno
ni, Manzo. 
BARCELLONA: Urruti; Valor, 
Julia Alberto; Sanchez, Mora-
taUa, Olino; Pieni, Alonzo, 
Garrasco. Maradona. Esteban. 

Dana nostra radanoti» 
FIRENZE — n cartellone era 
motto ghiotto: uno spicchio di 
calcio stellare con il superai-
liardario Diego Maradona, il 
suo ex compagno Passarella e i 
nostri Antognoni e Graziarli, 
laureatisi campioni del mondo 
Io scorso raglio a Madrid. Ma 
sono venuti in meno dì quindi
cimila e, una volta tanto, gli as
senti hanno avuto ragione. Di 
bel calcio se n'é visto poco o 
niente e raramente uno zero a 
zero è stato cosi eloquente. Il 
Barcellona, che ha contornato 
Disgbito di sette riserve, non 
ha voluto rischiare più di tanto 
• ha preferito lasciare a casa e-
lenenti come Quini e Schuster. 
Un'amichevole è sempre un'a
michevole, e con fl campionato 
alle porte, è sempre meglio cau
telarsi da spiacevoli incidenti. 
Anche Maradona ha imparato 
questa lezione e ha evitato di 
scontrarsi con fl mastino Con
tratto, messo da De Sisti a 
guardia dell'asso argentino su 
espresso consiglio di Passarel
la. 

La Fiorentina, dal canto suo, 
ho confermato di non essere 
preparata ad affrontare con se
renità e concentrazione il cam
pionato che inizia domenica 
prossima. La partita ha dimo
strato — ammana che co ne 
fossa bisogno — che l'elimina-
rione detta Coppa Italia non è 
stato un inodènte di percorsa 
De Siati non è ancoro riuscito 
ad aaMigaaMrs i nuovi acquisti 
(PassareHa, Pio • RoasiTcon lo 
vecchia intelaiatura che l'anno 

• arrivo al secondo posto a 

sfiorò per un pelo la vittoria fi
nale. 

Soprattutto non è ancora 
riusato ad inventare un modu
lo appropriato per dare la pos
sibilità, al momento giusto, di 
fare avanzare Passarella. E sui 

fol del fuoriclasse argentino la 
ìorentina quest'anno fa mollo 

affidamento, visto che l'attacco 
non si può certamente definire 
prolisso. Contro il Barcellona, 
Graziarli è stato molto impreci
so e Pecci fuori fase. L unico 
che ha bruiate è stato Antogno
ni. 

All'inizio di partita, la Fio
rentina ha subito le manovre 
offensive degli spagnoli: dopo 
setta minuti, infatti, Carrssco 
mette in difficoltà Galli con 
una girata di testa molto insi
diosa. Al 39' si grida al gol per 
un tiro di Granarli: ma è solo 
un'illusione ottica perché la 
palla va a colpire la rete esterna 
della porta. Nel secondo tempo 
da segnalare al 21'un forte Uro 
di Antognoni che si va a stam
pare nella parte bassa del pala 

Francesco Gattino 
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Le società 
sportive 

in assemblea 
a Tirrenia 

TIRRENIA — Oggi pren
dono la parola le società 
sportive. Alle 10 alla Festa 
nazionale dell'Unita a Tir
renia le società sportive si 
riuniranno in siarmaks 
per discutere le difficolta, i 
problemi, che travagliano 
la loro vita molto spesso 
portata avanti dal volontà-
riata Un modo di discutere 
dello sport dal suo nascere. 
Al dibattito prenderanno 
parte Vincenzo Brunello 

8residente nazionale UISP, 
fedo Canetti, responsabile 

del settore sport del PCI, 
Franco Carraropresidente 
nazionale del CONI, Igna
zio Lojacono presidente na
zionale dei Centri Univer
sitari Sportivi, Franco Nfc-
colinLRinoSeiTiresponsa-
MH dettejsUrrHàdi massa 
del PCL Presiederà i lavari 
Franco Viegi, sindaco di 
Cascina. In questa accasia 
ne si parlerà della gestlano 
delle società sportive, dei il-
nansiamenti, deirampNa» 
mento delle attività. 

Sarà un ulteriore me
mento di discussione fra 
CONI ed Enti di rYonvorio-
ne Spartiva e, complessiva-
mente di tutte le società 
percogUereraapuntanien-
to «leua Conferenza Nazio
nale dello sport, che davi A 
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